Qui ci sono bambini
Siamo le famiglie che abitano nello stabile occupato di Corso Volta. Appunto, siamo delle famiglie, con bambini e bambine, che cercano di tirare avanti come possono. Abbiamo lavori saltuari, precari, spesso in nero, perché ci dicono“se non ti piace così quella è la porta, ce ne sono altri che accetteranno”. 
Molti di noi arrivano da paesi stranieri, siamo venuti in Italia in cerca di una vita migliore per noi e i nostri figli e figlie. E’ un diritto di ogni essere umano cercare di migliorare, di avere una vita più dignitosa, lo hanno fatto anche tanti italiani nei tempi passati. Ma tra di noi ci sono anche delle famiglie italiane.
Abbiamo occupato la palazzina di Corso Volta, è vero. Perché ci divertiamo a fare cose illegali? Perché vogliamo fare i furbi e non pagare l’affitto? No, il motivo è che non ci possiamo permettere di pagare gli affitti che vengono richiesti, e ci avevano detto che le case popolari non ci sono, sono pochissime e ottenerne una è praticamente impossibile. Qualche famiglia un affitto potrebbe anche pagarlo, facendo sacrifici e rinunciando ad altre cose, ma i proprietari vogliono vedere un contratto di lavoro, un lavoro fisso, e noi non ce l’abbiamo. E a volte non basta, quando vedono che siamo stranieri non vogliono affittare comunque.
Per questo abbiamo occupato: non vedevamo nessuna soluzione e non potevamo far dormire i nostri figli e figlie per strada. E abbiamo visto una palazzina vuota, dove non ci stava nessuno, che non serviva a nessuno, abbandonata. Ce ne sono tante in questa città. Sappiamo che è un’azione illegale, ma sappiamo anche di non aver tolto la casa a nessuno. Se noi non fossimo entrati lì dentro, quegli alloggi sarebbero rimasti vuoti. 
Adesso ci hanno detto che una società ha comprato la palazzina di Corso Casale e la palazzina di Corso Volta, e dobbiamo prepararci anche noi allo sgombero. Ce lo hanno detto dei volontari che si occupano di diritto alla casa, e lo abbiamo visto sui giornali, il Comune di Asti finora non ci ha detto niente. Eppure anche noi viviamo in questa città, i nostri figli vanno a scuola qui, qui noi lavoriamo, facciamo la spesa, abbiamo le nostre gioie e i nostri dolori. Siamo anche noi figli di Asti.
Noi vogliamo liberare lo stabile e metterci in una situazione regolare, ma abbiamo bisogno che il Comune ci aiuti a farlo. Non può succedere come in Corso Casale, dove alcuni sono finiti a dormire in chiesa e ancora adesso girano tra amici e connazionali. Qui si sono bambini, lo abbiamo anche scritto su uno striscione, e i bambini hanno bisogno di una casa vera. Noi faremo tutto quello che possiamo, ma abbiamo bisogno di sapere che non saremo sgomberati finché ogni famiglia non avrà trovato una soluzione. E’ dal 7 marzo, dallo sgombero di Corso Casale, che viviamo nell’angoscia. Non vogliamo che i nostri figli e figlie assistano a quelle scene, non lo meritano.
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